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Il titolo della collana intende essere un omaggio al volume di Umberto 
Eco, Sei passeggiate nei boschi narrativi (1994), testo che raccoglieva 
le sue Charles Eliot Norton Lectures tenute all’Università di Harvard 
nell’anno accademico 1992-93. Al di là del riferimento ai contenuti – 
la narratologia e le forme del narrare – il lavoro di Eco vuole essere 
un punto di riferimento anche nello stile e nello scopo della collana: 
parlare in maniera chiara e comprensibile dell’analisi di testi narrativi. 
Di testi narrativi al plurale perché la collana vuole includere nei propri 
interessi ogni tipo di genere narrativo mediato dai più diversi canali 
espressivi, dalla letteratura, al teatro, al cinema, fino al fumetto e alla 
serialità televisiva.
Scopo della collana è di proporre testi utili alla ricerca di base, ma 
anche alla didattica universitaria, in modo da fornire uno spazio per la 
pubblicazione di materiali utilizzabili sia per una prima comprensione 
dei temi trattati, sia come punto di partenza per il lavoro di analisi e 
ricerca (atti di convegno, lezioni di dottorato, serie di conferenze).
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